Giovedì 21 ottobre 2004
                               Gruppo 3^ 4^ Superiore


Oratorio Santa Maria Madre della Chiesa 

Via don Gnocchi 2, Settimo T.se (TO)



Con Maria 

in attesa di Gesù
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Gruppo 3^ 4^ Superiore
Maria è colei che ha saputo ascoltare, custodire, mettere in pratica la Parola di Dio. Ha saputo dire di sì al Signore. 

È per questo che dobbiamo considerarla un esempio per noi. Dobbiamo pregarla affinché lei ci insegni ad ascoltare e ad osservare ogni parola che Dio ci rivolge.

Nella prima comunità il ruolo di Maria assume notevole rilevanza. Dopo l'Ascensione di Cristo ed in attesa della Pentecoste, la Madre di Gesù è presente personalmente ai primi passi dell'opera avviata dal Figlio. Ella si rende educatrice del popolo cristiano alla preghiera, all'incontro con Dio; diviene così Madre della Chiesa nascente.
Sei Madre di Cristo 

L’annunzio a Maria (Lc 1, 26-38)
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26 Nel sesto mese, l`angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, chiamata Nazaret, 27 a una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di Davide, chiamato Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. 28 Entrando da lei, disse: "Ti saluto, o piena di grazia, il Signore è con te". 29 A queste parole ella rimase turbata e si domandava che senso avesse un tale saluto. 30 L`angelo le disse: "Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. 31 Ecco concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. 32 Sarà grande e chiamato Figlio dell`Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre 33 e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine". 34 Allora Maria disse all`angelo: "Come è possibile? Non conosco uomo". 35 Le rispose l`angelo: "Lo Spirito Santo scenderà su di te, su te stenderà la sua ombra la potenza dell`Altissimo. Colui che nascerà sarà dunque santo e chiamato Figlio di Dio. 36 Vedi: anche Elisabetta, tua parente, nella sua vecchiaia, ha concepito un figlio e questo è il sesto mese per lei, che tutti dicevano sterile: 37 nulla è impossibile a Dio ". 38 Allora Maria disse: "Eccomi, sono la serva del Signore, avvenga di me quello che hai detto". E l`angelo partì da lei.


Quando Dio, per salvarci decise di vivere tra noi, nella nostra condizione, con sangue e carne, e vita umana come la nostra, volle avere una madre. La scelse non tra le donne più ricche del mondo o tra le più aristocratiche di Roma o di Atene, ma in mezzo a un popolo religioso, tra le più virtuose e sante.

Dio, che rispetta sempre la libertà dell’uomo, mandò l’arcangelo Gabriele a chiedere a Maria se accettava di divenire la Madre del Redentore.

Maria aprì l’animo in tutta la sua larghezza e profondità per accogliere la volontà di Dio, il suo piano divino di salvezza, senza riguardo alle gioie e alle sofferenze, che le avrebbe procurato la missione di Madre del Messia.

Accogliendo il messaggio di Dio con animo aperto, Maria diviene la Madre di Dio e collaboratrice del Redentore. Così, la scena dell’Annunciazione costituisce il fatto più grande e più importante della storia umana. Essa sta al centro e al vertice di tutti i fatti umani, di tutte le vere aspirazioni dell’umanità.

Gli uomini venuti prima del giorno dell’Annunciazione aspettavano e desideravano ardentemente la venuta del Messia e della Donna che lo avrebbe generato, per salvarli dal peccato; e tutti gli uomini che sono venuti e verranno dopo, se vogliono salvarsi, devono conoscere e vivere secondo l’esempio di Gesù e di sua Madre.
Nasce come un prodigio

Nascita di Gesù (Lc 2, 1-20)
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1 In quei giorni un decreto di Cesare Augusto ordinò che si facesse il censimento di tutta la terra. 2 Questo primo censimento fu fatto quando era governatore della Siria Quirinio. 3 Andavano tutti a farsi registrare, ciascuno nella sua città. 4 Anche Giuseppe, che era della casa e della famiglia di Davide, dalla città di Nazaret e dalla Galilea salì in Giudea alla città di Davide, chiamata Betlemme, 5 per farsi registrare insieme con Maria sua sposa, che era incinta. 6 Ora, mentre si trovavano in quel luogo, si compirono per lei i giorni del parto. 7 Diede alla luce il suo figlio primogenito, lo avvolse in fasce e lo depose in una mangiatoia, perché non c`era posto per loro nell`albergo. 8 C`erano in quella regione alcuni pastori che vegliavano di notte facendo la guardia al loro gregge. 9 Un angelo del Signore si presentò davanti a loro e la gloria del Signore li avvolse di luce. Essi furono presi da grande spavento, 10 ma l`angelo disse loro: "Non temete, ecco vi annunzio una grande gioia, che sarà di tutto il popolo: 11 oggi vi è nato nella città di Davide un salvatore, che è il Cristo Signore. 12 Questo per voi il segno: troverete un bambino avvolto in fasce, che giace in una mangiatoia". 13 E subito apparve con l`angelo una moltitudine dell`esercito celeste che lodava Dio e diceva:
14 "Gloria a Dio nel più alto dei cieli

e pace in terra agli uomini che egli ama".

15 Appena gli angeli si furono allontanati per tornare al cielo, i pastori dicevano fra loro: "Andiamo fino a Betlemme, vediamo questo avvenimento che il Signore ci ha fatto conoscere". 16 Andarono dunque senz`indugio e trovarono Maria e Giuseppe e il bambino, che giaceva nella mangiatoia. 17 E dopo averlo visto, riferirono ciò che del bambino era stato detto loro. 18 Tutti quelli che udirono, si stupirono delle cose che i pastori dicevano. 19 Maria, da parte sua, serbava tutte queste cose meditandole nel suo cuore. 20 I pastori poi se ne tornarono, glorificando e lodando Dio per tutto quello che avevano udito e visto, com`era stato detto loro.


Ogni donna che diventa madre, mette alla luce il suo bambino con amore e dolore grandi. Ogni figlio, se potesse, certo risparmierebbe alla madre ogni dolore. Gesù, il frutto divino, si staccò dal seno di Maria come il frutto maturo si stacca dal ramo senza spezzarlo. Gesù, luce vera da Dio vero, sortì e si irradiò dal seno della Madre come la luce che passa attraverso il cristallo senza infrangerlo, come il fulmine che esce dalla nube senza squarciarla.

Anche questo fatto meraviglioso e divino ci rivela e attesta l’identità di Maria come Madre di Dio, Da sola, nel parto a Betlemme, Maria accolse con immenso amore il bambino Gesù tra le sue braccia, lo fasciò di panni e di tenerezza materna, lo pose nella mangiatoia come su un trono, ed estasiata s’inginocchio ad adorarlo, beata, come suo Dio e suo Figlio.

Quando Dio prende possesso di una creatura non le toglie niente: le conserva ciò che ha di buono e lo aggiunge ad altri doni attraverso una vocazione di rinunce e di sacrifici esterni. I beni dell’anima, virtù e grazia, sono talmente efficienti e vivificanti che influiscono, sublimano e traspaiono anche dal corpo, come attraverso un cristallo; ed esso tanto più vale quanto più è grande la luce e il calore dell’anima, della grazia che l’investe. 

Madre dell’umanità

Le nozze di Cana (Gv 2, 1-12)

  

1 Tre giorni dopo, ci fu uno sposalizio a Cana di Galilea e c`era la madre di Gesù. 2 Fu invitato alle nozze anche Gesù con i suoi discepoli. 3 Nel frattempo, venuto a mancare il vino, la madre di Gesù gli disse: "Non hanno più vino". 4 E Gesù rispose: "Che ho da fare con te, o donna? Non è ancora giunta la mia ora". 5 La madre dice ai servi: "Fate quello che vi dirà". 6 Vi erano là sei giare di pietra per la purificazione dei Giudei, contenenti ciascuna due o tre barili. 7 E Gesù disse loro: "Riempite d`acqua le giare"; e le riempirono fino all`orlo. 8 Disse loro di nuovo: "Ora attingete e portatene al maestro di tavola". Ed essi gliene portarono. 9 E come ebbe assaggiato l`acqua diventata vino, il maestro di tavola, che non sapeva di dove venisse (ma lo sapevano i servi che avevano attinto l`acqua), chiamò lo sposo 10 e gli disse: "Tutti servono da principio il vino buono e, quando sono un pò brilli, quello meno buono; tu invece hai conservato fino ad ora il vino buono". 11 Così Gesù diede inizio ai suoi miracoli in Cana di Galilea, manifestò la sua gloria e i suoi discepoli credettero in lui. 12 Dopo questo fatto, discese a Cafarnao insieme con sua madre, i fratelli e i suoi discepoli e si fermarono là solo pochi giorni.
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La maternità di Maria, oltre alla dimensione divina, come Madre di Dio, ha preso anche una dimensione umana, divenendo Madre del-l’umanità. Questa duplice dimensione di rivela, in modo meraviglioso e commovente, alle nozze di Cana. Quando sul più bello del banchetto venne a mancare il vino, la Madre di Gesù, che, come una buona madre aveva l’occhio attento, restò sorpresa ma non disorientata; sentì per essi un desiderio materno di soccorso. I suoi occhi passarono pensosi dagli sposi al Figlio, la cui presenza rivelava e ricordava a lei tanti eventi divini nella vita, e,  decisa, sollecitò maternamente l’intervento del Figlio.

Ecco come Maria si rivela veramente Madre di Dio, di cui sollecita l’onnipotenza per ottenere un miracolo; è veramente Madre degli uomini, di tutta la famiglia umana, verso cui ha amore e premure spirituali ineffabili. Maria, madre di Gesù, prega, intercede, ottiene anche miracoli e collabora con suo Figlio a salvarci, e con lo Spirito Santo a santificarci.

Collaboriamo anche noi a questa opera materna e divina di Maria con l’apostolato dell’esempio, della preghiera e dell’azione per tanti nostri fratelli che non hanno la fede.
L’Ave Maria

I cristiani pregano la Madonna specialmente con l’Ave Maria.

Questa brevissima preghiera è stata costruita con le parole dell’angelo, di Elisabetta e della Chiesa:

L’angelo: «Ave Maria, piena di grazia, il Signore è con te».

Elisabetta: «Tu sei benedetta fra le donne e benedetto è il frutto del tuo seno, Gesù»

La Chiesa: «Santa Maria, madre di Dio, prega per noi peccatori adesso e nell’ora della nostra morte. Amen»
Preghiamo insieme
C.
O Padre di misericordia, e datore di ogni bene, noi ti ringraziarne perché, dalla nostra stirpe umana, hai eletto la beata Vergine Maria ad essere Madre del Figlio tuo fatto uomo.

T.
Ti ringraziamo perché l'hai preservata da ogni peccato, l'hai riempita di ogni dono di grazia, l'hai congiunta all'opera di redenzione del tuo Figlio e l'hai assunta in anima e corpo al cielo.

T.
Ti ringraziamo perché in lei hai realizzato l'ideale evangelico di santità, l'hai costituita modello e immagine purissima della Chiesa, e l'hai data a noi come madre e regina, come avvocata, rifugio e consolazione.

T.
Ti preghiamo, per sua intercessione, di poter realizzare la nostra vocazione cristiana, di crescere ogni giorno nel tuo amore e di venire con lei a godere per sempre nel tuo regno beato. Amen.
Il Magnificat
Sua cugina sta per avere un bambino, ha bisogno di aiuto, Maria si reca da lei, Elisabetta «avverte» che Maria è la madre del Salvatore. E la saluta: «Benedetta fra tutte le donne e benedetto il frutto del tuo seno». La Madonna l’abbraccia e le risponde recitando un «canto» che rimarrà una delle preghiere più belle e più ripetute dai cristiani, il Magnificat. In esso Maria dice grandi cose di Dio: Egli è accanto ai poveri, procura il loro bene, è misericordioso, nutre gli affamati, abbatte i ricchi e i potenti dal cuore indurito dalla ricchezza e dal potere.

“L’anima mia magnifica il Signore 

e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, 

perché ha guardato l’umiltà della sua serva. 

D’ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata. 

Grandi cose ha fatto in me l’Onnipotente

e Santo è il suo nome: 

di generazione in generazione la sua misericordia 

si stende su quelli che lo temono. 

Ha spiegato la potenza del suo braccio, 

ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore; 

ha rovesciato i potenti dai troni, 

ha innalzato gli umili;

ha ricolmato di beni gli affamati, 

ha rimandato i ricchi a mani vuote.
Ha soccorso Israele, suo servo, 

ricordandosi della sua misericordia,
come aveva promesso ai nostri padri, 

ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre”. 

Salmo 102

E' il salmo che ci ricorda la pazienza infinita di Dio, la sua misericordia nei confronti degli uomini. Egli conosce la nostra debolezza, le nostre fragilità, e ci ricolma di beni, purché noi restiamo fedeli alla sua alleanza, come Maria, la Vergine fedele per eccellenza.
Benedici il Signore, anima mia, 
quanto è in me benedica il suo santo nome. 
Benedici il Signore, anima mia, 
non dimenticare tanti suoi benefici. 

Egli perdona tutte le tue colpe, 
guarisce tutte le tue malattie; 
salva dalla fossa la tua vita, 
ti corona di grazia e di misericordia; 
egli sazia di beni i tuoi giorni 
e tu rinnovi come aquila la tua giovinezza. 

Come il cielo è alto sulla terra, 
così è grande la sua misericordia su quanti lo temono; 
come dista l'oriente dall'occidente, 
così allontana da noi le nostre colpe. 
Come un padre ha pietà dei suoi figli, 
così il Signore ha pietà di quanti lo temono. 

Benedite il Signore, voi tutti suoi angeli, 
potenti esecutori dei suoi comandi, 
pronti alla voce della sua parola. 
Benedite il Signore, voi tutte, sue schiere, 
suoi ministri, che fate il suo volere. 
Benedite il Signore, voi tutte opere sue, 
in ogni luogo del suo dominio. 
Benedici il Signore, anima mia.

Salve Regina
Maria, la nostra Mamma del cielo è la nostra regina!

Con questa preghiera le dimostriamo tutto il nostro amore, diciamo a Maria che lei è tutto per noi, è la nostra vita, è la dolcezza e la nostra speranza.
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Salve, o Regina, Madre di misericordia

vita, dolcezza e speranza nostra, salve. 

A te ricorriamo, noi esuli figli d'Eva; 

a te sospiriamo gementi e piangenti 

in questa valle di lacrime. 

Orsù, dunque, Avvocata nostra, 

rivolgi a noi quegli occhi 

tuoi misericordiosi. 

E mostraci dopo questo esilio 

Gesù, il frutto benedetto del tuo seno
o clemente, o pia, o dolce Vergine Maria. 

Benedizione finale

C.
Ci protegga Santa Maria e ci guidi benigna nel cammino della vita. 

T.
Amen

C.
E la benedizione di Dio onnipotente, Padre, Figlio  e Spirito Santo,

discenda su di noi e con noi rimanga sempre. 

T.
Amen.
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“La Madre del Redentore ha un preciso posto nel piano della salvezza, perché, ‘quando giunse la pienezza del tempo, Dio mandò suo Figlio nato da donna, nato sotto la legge, per riscattare coloro che erano sotto la legge, perché ricevessimo l’adozione a figli. E che voi siate figli ne è prova il fatto che Dio ha mandato nei nostri cuori lo Spirito del suo Figlio, che grida: Abbà, Padre’ (Gal 4,4-6).
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